Ì 




















I 








Anno VI 








Esce witi 1 giorni, 


iuvati i festivi — Costa per'un avo aniecipai 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provinoia del Friuli 


14 32, jjer un semestre. Lre 46, 


è per un triuvostre it. |. 6 tanto poi Soci di Udine cho per quelli della Provincia 3 del Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi lo 19998 postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio dsì Giornale di Udine in Cosa Tal 


Col primo di marzo corr. è 
aperto un nuovo abbonamento 
al Giornale di Udine di prezzi 


cndicati in testa del Giornale. 





UDINE, t MARZO 


Un doloroso e solenne spettacolo deva jari aver 
presentato |’ Assemblea costiturnte francese;  Thiers 
vi ha cominciato la lettura della condizioni di pac»; 
ma la commozione gl’ impedì di proseguire e fu il 
sigoor Barthelemy di Saint-Hilnire che la continuò 
e la conchiuse. Tutti i dettagli di questo trattato i 


. lettori li troveranno fra i nostri dispacci odi-ro:; 


essi del resto non danno che con ampiezza mag- 


“. giore quello che già si conosceva. Torminati Ja let. 


tera del trattato di pace, su cui Thiers chiesa l'ar- 
genza, Follain tentò d’impediro che questa ventsso 
addottata, qualificando le condizioni del trattato co- 
ma vergognosa ed inaccettabili ; ma egii e il Gum 


| Betta che aveva pronasto I: riunione per oggi de: 
1° Assemblea negli Uffici evitando in tal modo l'ur- 


genza, videro respinte le lora proposta dietro il ca- 
Joroso iuvito di Thiers all'Assemblea di aff'ettaro 
il più possibile la conchiusione del doloroso srgo- 


“ mento. 1’ Assemblea ha quinii decis» di tenere se- 


dula pubblica oggi, ed essa nan tarderà a ratificare 
questo nefasto trattato « subenilo, come dico + arti- 
colo 4° del trattato madesimo, una necessità di cui 
non è responsabile ». 

Secondo i più recenti dispacci oggi dovrobb» aver 
luogo )’ ingresso Irionfal: dei prusstani a Purigi. 


 Ua proclama di Picard ai Paciziai annuaciando cha 


questa parata i tefeschi | hanno voluta io con- 
penso della restituzione di Be'fu-t alla Francia, scon- 
“ara la prpoleziooo a vessate cara e1 unus, Non 


pare peraltco che la sua preglrera abbi ad essere 
piena mente cssudita, perehd da Parigi si segnala 
una agit.zor» ; avissima 6 cha accenna a conver- 
tirsi in commzioni e tratibusti violenti, I giornali 


‘ tuttavia sono unanimi nel consigliare si cittadini di 


rinchiufersi tutti pelle rispettivo abitizioni eli c- 
vitore «gui conflitio, Essi sonno che questo non fa. 
rebbe che aggravare la condizione miserrima in cui | 
si trova la Francia, dicchè i prussiani, provedesdo 
la possbitità d'una sommossa in Perigi, hanno già 
prese tntie le misure oGportono per renderla 1a- 
fruttuosa. Gli artiglieri dlia guardia reale, racconta 
a tale proposito il Paris Journal, haono già messi , 
in battersa sui b sioni che dominsno Purigi duo 
Krupps ed uu mortaio rigato, tutti d’' enorme cali» 
bro. Furouo del pari rivolti conuro la città i dus 
fumosi canuoni ex francesi, Valerie o Marie-Jeanne 
non che le gabbionate armate in tutto puato. N-i 
forti nou vi sozo meuo di 25 Krupps d’ ogni me 
dello 1n batterna e prenti ad aprire il fuoco, Sembra 
che in caso d’ astacco, la Marie-Jeanne dovrebbe 
cominciare a trare sul Pantlhvon. L forti sono 1n0- 
somma completamente io istato di difesa dal lato 
della capitale. £ pezzi son» puntati; alcuni de tor- 
nibii mortai riga furono twsssi ino posizione nel 
piano inferiore ; e un officiel assicurò che parecchie 
polveriere contengoso delle bomba inceodiazie. 0. 
vuuque, ova il bisoguo potesse rich e lerlv, furouy 
prese le precauzioni più formida vili 
La Patrie died di ritenere cho 
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Documenti su Pordenone. 


Ad illustrare il nostro Friuli in senso storico, e 
giovarono le pazienti fatiche d’ illustri nostri con- 
terranei, vi contribuirono al'ri, italiani o stranieri, 
cza iscritti e persino con mezzi  pecuniarii, Il che 
è a dirsi buona ventura di questa regione itaca, la 
cui storia specisla offra una successivua maravigliosa 
di fatti, che strettamente si connettono con tolte le 
metamorfosi a cui aniò soggetto il vivere civile, e 
insieme con lo sviluppo generale della storia europe?. 

E ciò ricordiomo ora a proposito di un: opuscolo 
edito a Firenze, che contiene l'esame critico cui il 
professore G. Occioni-Bonalfons fece di un volume 
dato alla tuco dalla Commissione storica d.lla im- 
periale Accademia delle scieaze in Vicnoa. Questo 
volume presenta agli studiosi uu' itiportanto Rac= 
colta di documenti intorno alla: nostra Pordenone, 


. semeranno 


i dora cd ottennero quin: volevia 


stitnoste noa cosvali lerà l'elezione dei principi della 
Casa d’ Orleans. Altri giornali invece pensano preci- 
mento l’opposto, è parlano già degli effeiti cha que- 
sta convalidazione potrebbe produrra, Nei sas» però che 


la loro elezione non fissaconvatdata, il corrissoniente 
parigino della Persereranzi dite cha tato è prepa- 
rai unia riconiuzii trionfal:nente al’ Ass:mblea, 
Noa solo verranno rieluti nei circondari primitivi, 
tua si farebbero tutti gli sforzi onfs fis: co nemi- 





| nati in tutti i dipartimenti ove le opzioni lasciassero 
. vacenzo. Il partito orleanista che ba fatta nominare 


Thiers io 20 dipa-tim:nt, disporrà in favore dei 
priacipi, anzitutto, di queste £9 elezioni, Quindi l’As- 
semblea che li avrebbe respiui ora in condizioni 
quasi normali, nin potrà farlo quinlo essi si pre- 
ia nome di milion di elettori. Per 
quanto il sig. Thiers ed i suoi ceschino di dar al 
intindere che vogiono la repubblica «parlamentar.» 
« orghose » finiranno per iscoprire il giuoza a cui 
ten tono. i 
D'altra parto la stesso corsisoon lenta assicora 
che uni srande propaganda vien fatta in Germania 
fra i prigiomeni ia fivoro della dinastia Bonapar- 
tista. Pare cha l'obhjattivo al quala si rizolzano 
ora i bonapartisti, sia quello di sottoporre al voto. 
po, osare la scilta fra la monarchia o Ja repubblica. 
Una volta deciso in favore della prima, essi lavore- 
ranno per un nuovo 8 maggio. Tutto ciò pare un 
sogno, ma in Francia molto volte i sogzai si 507 
cangianti in realtà, Non n'è egli uno per esempio 


che ora un'altra proposto chieda la restanrazione di | 


Enrico V con er-da il Coste di Parizi, a cha sia 
appoggiata da 175 deputati deli’ Assembler Costi 
tvent+? 

A Vienna fu jeri tenuta uo”. Assemblea popolara 
in cur passò ad unanimità uni mozione tendente 
all’introdazione del suffragio universalo, Questa As- 
sombiea era stata preceduta da uu’altra deli’ Associa- 





zion: tedesca, cui assistivano aicani membri del 
; 4 n i 
Consigli 1 del’ Lapero e ele Daga dentaria 


cessità d’ vo Latina alivanza colla Germania, e si 
fesero dichiarazioni contrarie al federalismo sol: 
qualsissi nome e forma, prot:staado cvulro ulte-iori 
cuncesswni alla Giilizia, & prometteado appoggio ad 
va Goveruy cls precari un Poria sent) fvite, surlo 


dalis elezioni diretta, 


; LA PACE. 

La pice è fatto. E Tedeschi hanno voluto imporre 
alla Francia le condizioni duriss'me del conquista- 
+ Brenay hi pos» 
la sua spada sulla blivcia, perchè 1° oro da portar 
vis Disse quanto più si potesse. Ve Victis! Non 
e è Tedesco, il quala non voglia ginstticare la du- 
rezza delio cundizioni imposte; ona e’ è giornale 









‘che uoa cerchi gl argomenti per giostificarle, 


Ma il fatto è, che questa fatica, coi i girati 
tedeschi si danno, prova che c' è qualcosa peli 
storta del Jero medesimo paese, che dica ad essi, 
che questa non è una pare, 

G.usuficano l'ontrata a Parig. con quella di Ni 
puleone a Berlino, rarcontata da Thiers, la coa- 
«quista dell’ Alsazi» e delia Lorena cen quella delie 
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Dicumenti che anpartengono a lungo corso di avn', 
cioè dal 4272 al 41514. 

Ned è a maravigliarsi se | Accademia viennese 
con tanto studio ed amore abbia cercato di stria. 
gere relazioni coi dotti friulani, quali furon> il 
Bianchi e il Pirona, e se ora pubblicò n° propria 
spessa il citato !avoro del cav. Ginsappo Va'entinel'i 


perfetta della storia friulana; può giovare a comple- 
tare il concetto critico della storia gene-ele, le fee 
quentissime e meltizlici relazioni in cui si trovò il 
friuli coi Principi 6 coi Popoli anstriazi, dovato 
alla prossimità del. territorio ed a causi pil tiche, 
consigliavan: quell’Accademma ad accogliere con favo- 
re, e ad incoraggiàra'i nostri ricercatori e commen- 
datori della antich» cose friulano. Dal quala iac - 
raggiamento noi a quella Accademia illustra dabbia- 
mo risorascenza, come la dobbiamo al Valentinelli, 
che, non nato in Friuli, volle ad esso indizzare cen 
predilezione i:suoî stu'j. Che s: pubblicando in 
passato un altro giusto volume cul t tolo di Biblio= 
grafia friulana, egli giovò a far comuscare l'atuvisà 
inteltettuale de’ Friulani, affinchè fosse loro assegna» 
to il posto che meritano nella storia letteraria d'Îta- 





lia; con la pubblicazione, cui acceniamo, il chiaris- 











Bibliotecario della Marciana. Difatti, prescindendo | 
dalla susccannate ragioni, per cuì la cogpizione ; 


lia qex-tiaratii) Vis Mauzoni presso ii Teatro sociala N. 443rosso Ì piano;—Un numero separato costa 
0 b oni quarta pagina cant. 25 per linea — Noi 
20m aflrancato, nò si restituiscono saanoscritti. Per ghannunci giudiziarii esisto un contratto 


I un uumuro arretrato cant. 20 — Le inserzioni nella 


provincia tedesche fatt» da Napoleone al principio 
del sacolo, il fatto proprio calle inteazioni dei Frso- 
cesì di pigliarsì Ja «ponda sinistra del Reno. 

Ma dimenticano cho a vendicare le conquiste 
francesi sulla Germania totta questa, alleata coi Russi 
e cogl’ Inglesi, si levò contro la Francia per strap 
| pargliole; 0 si dimenticago che sa i Francesi aves- 
sero conquistato Ja riva sinistra del Reno, od il 
Belgio, si sarebbero levate contro di loro altre po- 
tenze, Dimenticano, che dopo-avere ridotto la Fran- 
cia entro a’suoi antichi confini, menomandoli di 
qualcosa, i Tedeschi considerarono sempre il loro 
vicioo come 1 Erbfeind (il nemico erelitario1), 
ternbile e profetica parola. 

Ogni Tedesco dovrà ora considerare di avere real- 
meote il suo Erbfeind nella Francis, la quale vorrà 
prendere la sua rivincita ad ogni costo. Per quanto 
mutabili i sentimenti della. Nazione francese, cssa 
non dimenticherà mai la spina infittagli nel cnore, 
che l’ Alsazia. e la Lorena, Metz soprattutto, coslî- 
tuivano per lei una difesa, alla quale dovrassi so- 
stituire ora il petto d'ogni Francese, che si agguer- 
rirà per riprendere le perdute provincie. Le per= 
d.te subit», per quanto si giustifichino col diritto 
del'a .guerra, per quacto si vogliano mostrare in- 
concindénti, restando ancora una Nazione di 36 
rilivui di abitariti, lasciano nella Francia un motivo 
di disorganizzezione interna. Ci vorrà molto prima 
che-la Francia stabilisea un Governo che possa du- 
rare; 6 Parigi senza Metz e senza | Alsazia e la 
Lofena accresce il vizio originale della eccentrità 
di una capitale, altorno a cui era ordinato il siste- 
ma centalizzataramaeli» goerrai'agra “10/s8 it ger-" 
me del :fe!eralismo, senza poterlo svolgere; e ciò 
sarà cagione di molti disordini int:roi, ed accre= 
scerà la tendenza a ripiombarsi in nuove guerre. 
Perchè non dovrà accadere ora dei Francesi quello 
che accaddo dei Tedeschi dal 18413 al 1813?_ 

La Germania ha creato ora un potente alleato 
a? suoi nemici ed a quelli della sua libertà,. dello 
sue espansioni verso l’Orient>. La Russia autocra- 
tica sa di poter contare sopra l'alleanza della Fraa- 
cia, quando veglia lasciar fare a questa, a patto 
che lasci fsro a lei in Oriente a danno di tutta le 
Naz oai civili dell'Earopa. I Tedeschi giustificano il 
diritto di conquista, che era stato condannato da 
tutte le Nazioni libere e civili dell'Europa; e lo giu- 
stifirano contro sè medesimi. Il giorno d’una al- 
leanza tra ta Francia e la Russia la conquista ai 
danni della Germania e delle altre Nazioni e della 
libertà sarebbe giustificsia da quello che ora si fa 
dai Tedeschi e dalla infinita cura cui essi si danno 
per convincere sè stessi di fare bene. 

La Germania con quest’atto crea a sè un nemico ia 
sè medesima. Già parlano i Tedeschi con atto di mi- 
nsccia contro agli Svizzeri, contro ai Danesi, e già 
mamfestano le loro intenzioni di unirsi, coi Tede- 
schi, gli Slavi e gl’Italiavi deli’ Austria, a tacere 
RO een i 


simo Bibliotecario della Marciana ci prova anssra 
luminosamente quanto affetto egli conservi pel n- 
stro pa630, 

TI lavoro del Valentinelli (esaminato dall’Occioni-Bo- 
naff :n°) concerne dunquo Pordenone, e i documenti che 
s rvons a dicostrare il nesso politico di questa Città 
f:inlana con Pripc:pi tedeschi, ei io particolare con 
quelli della Casi d’ Absburzo. 

Di questi dosumenti rilevasi coma questi Principi 
avessern e conservassero per lungo temp? il titolo 
di signori o Costi di Pord=non>; come da loro fosse 
data quella città in veguo a parecchi feudatari det 
Friuli o a signori Veneziani, nello scopo di ricavar 
denaro coa cui combattere 1 Parriarch: ; cume venis- 


: se persino sul dominio di questa nostra Città assi- 


i curata una dito principessa. E siffi:t) nesso di Por- 


denone colla Casa d’ Absbargo darò per un secolo, 
ancha dopochè Venszia, nel 1420, ebbe il dominio 
del Friuli. Ora durante codesto periodo Pordenone, 
quest’ isola storica, (can: la dice it prof, Oscioni - 
Bonaffoas) fu soggetta a grandi discordie 6 soprusi, 
di cui nel Documosti raccolti dal Valentinolli stan- 
no copios: ed evidenti le prove, E nelle guerre ita- 
liane cha contrassegnarono il principio del secolo 
dscimosesto, Pordenone alternativamente appartenne ai 
Veneziani, ad an capitano di ventura (l’Alviano); finchè 


«di una soluzione europea di essa, di 


dal Governo, stesso: Rafore! È'nzia i bad 
imbarszzi ‘all interno, e di debole: * all’ ester È 
Bisogna scioglierla, moderando anché le nostrà pre. 


! dal potere civile Ja Chiesa e sopprimendo ogni in- 


N. 52 








csit.40, » 
fon: si ricevono lettere 
speciale. i ;. 
del Lussemburgo e dell’ Olanda forse; :L'appelità ; 
viene mangiando ; è noi sappiamo cori qlanto-inge- 
guo i Tedeschi sanno stuzzicare il Ibro budn appa=. 
tito! Sappiamo che' il Reno si difende-al Po;'e che * ° 
altro coriquiste sono ‘meditate è ‘nome’ del diritto’ af 
mare, a nomo del principio"germanico; della coltura 
tedesca, della tedesca moralità (deutsche Sitttiokeil), 
Badino,' ché'il faro la scimmia alla Franci di/Laf- 

gi XIV è di Napoledte"t zarebbie' ‘ora -un':arisero» 
nismo, e che, se tuita l'Europa si levò - contro:il 
‘nuovo Carlomagno, potrebbe: non dormire, ove il 
‘nuovo imperatore delli Germania ' ‘volesse »imitario. 
Pensino' al significato ' delle ‘parole di: Granit,:che 
trova una somigliznza agli Stati-Uniti' nel nuovd'or= 
dinamento della Gatmania, "e ‘che ‘hanbo? 1: 
alle porte, e che'questi barbari, némici:déll 
delle libere" Nazioni dell'Europa, furotio questalvolta, 
come nel 4843, i loro ‘alleatit Allora ‘era: ‘giusto ‘6 
necessario ‘per émanciparsi, ma' orai?*Nò 
ivo atigario il ricordarsi tatito della 'storià 
ced'il non vedere } attuale 6 Ja fatora ? : 




































Quando la guistione romana pareva posta nel di- 
menticatoio, noi abbiamo dettò al paese' ed ‘al' ‘Gi 
verno, in un opuscolo su tale ; qu i 











tese, ma bisogna scioglierla.; e' presto. L’ al zione 
del Temporale è già un grarde fatto ? 
ottenga questà, siamo corrivi nel résto; . 

Quando il Governo di allora hon si dava Tea 
pensiero d’ intavolar' la guistione di Roma ‘ plomia- 
ticamente, ci siamo rivolti all’ opidione' pibblita 
d altra maniera, ed abbiamo detto: Bai si Voi 
sarete sorpresi da tale quistione, sen; î 
avere avuto il tempo di pensare’ é ‘di' dis 
modo di scioglierla, di assiéurare’ indipended: 
pstere spirituale e libertà alla Chiesa, separando 


















gerenza di questa nelle cose civili. Le'menti*vitono 
di tradizioni ed una opinione non sì è ancora fuî= te 
mata nel paese. Bisogna formarla fino'a' che. vi:è 
tempo. Dopo, sarebbe troppo tardi. 

Quando l’ eccasione di impossessarsi di R 
di abbattere il Temporale venne, noi abbiamo” gri- 
dato forta e costantemente, in modo da far miéra- 
vigliare quelli che sono destinati a non capire:mai 
niente: Badate? La Nazione italiana sarebbe ‘degrà» 
data, non esisterebbe più, se perdesse questa “oeca= 
sione di levare d’imbarazzò sè stessa e tutte’la 
altre Nazioni cattoliche, le quali ‘non amaro il Tem- 
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nel 1521 fu confermata alla Repubblica veneta, 
venendo poi, nel 1583, staccata dalla Patria. del 
Friuli. 

Che se a molti potesse sembrare strana la ‘conti- 
ziona di codesta isola storica fratamezzo la frinlare 
Fentalità e il dommio della Repubblica, parecchi 
docamenti comprovano coma |’ autorità dei Priacipi 
austriaci so Pordenone, esercitata mediaate na ca- 
pitano, fosse poco men che di nome. Sa non che da 
altri documenti risulta como eziandio siffatta ligra * 
autorità ai Pordenonesi pesasse,' dacchè fecersi grandì Î 
feste, lorquando avvenne la dedizione , definitiva È 
della loro città alla Veneta Repubblica, —. 

Noi abbiamo voluto dare questo breva cenno bi- 
biografico sul îavoro del Vatentinelii è salla criuca ‘> 
che na fece l’Occioni-Bonaffons ai onora den» 
trambi e aftiochè sir ricordato da coloro, i quali 





















volessero occuparsi di storia frinlana, come aoche ‘1 
ad incoraggiare altri, sull’esempio di questi egregi n 
a porsi con uobile proposito ad esplorare Quèl ten ...: 
soro di storici documenti che ‘il F.iali possedé : 





segno della sua icportanzi ne” passati secoli. 
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porale, lo trovano un’ istituzione assurda e tristis» 
sima, ma si credono impognate a sostenerla, tanto 
più cho non esse no soffrono, ma questa invidiata 
Italia le conseguenze. Sì jtitabava, ma si andò. Noi 
però soggiungevamo : Badate / Confinato il Tompo- 
ralo 6 tutte le sue istituzioni, che possono avere ua 


carattere cattolico, non italiano, in luogo dove stie- ] 


no tutto, separato dol resto, senza pericolo per noi 
è senza che sieno cagione d’imbarazzi da parte 
nostra di lagoi dalla parte di altri; Date generost-- 
mente, date tosto, e che la sia finita  prosto, su- 
bito. Periculum in mora! ì 

Quando abbiamo veduto che si andava a tentoni, 
che si disputara sul più e sul meno, che non 
si sapeva proprio quello cho sì volesse, che si con- 
cedava. più e meno ad un tempo di quello che ce- 
«correva, che sì metteva troppa carne al fuoco, che 
-s° iniziavano riforme radicali, non.studiate, non pre- 
‘viamenta discusse e. che, si volevano sciogliere a 
‘tamburo battente, sebbene la necessità di scioglierle 
tutte sul momento fosse. tutt’ altro che dimostrata, 
ed il'modo. di «farlo fosse tutt altro che desiderato 
dagli altri Stati, ai quali volevamo usare riguardo, 
abbiamo replicato forte: Badate! liberatevi da-que 
isto. papa, fate presto, ed--il resto discuteremo poi 3 
‘miglior agio. JI Consiglio non sì seguì, e si proce- 
dette, di errare in errore, d' imbarazzo in imbarazzo; 
e siamo di nuovo come i pulcini nella stoppa, © 
«pretendiamo di volere. la conservazione dei gesuiti 
in nome della libertà | della Chiesa, in nome della 
Nibertà .@ insegnamento, di tutte lo liberta. Badate 1 
‘o sofisti, o rettori, 0 uomini che accomodate la 
parola per nascondere a. vor stessi gl’ imbarazzi del 
«momento, non: per trovare il modo di toglierli ora 
e poi. Badate! che i Gesuiti sono il Temporale per- 
sonificato; sono più, sono il Temporale fatto una istitu- 
zione, una associazione ad un tempo pubbl'ca e se- 
greta che vi sfila e v insidia, il Tsmporale fatto 
una Religione. Il Temporale divenuto istituzione 
religiosa si confonde colla, esistenza dei Gesuiti. Il 
Priacipato papale di prima era simile agli altri Prin- 
cipati ecclesiastici, Aveva di peggio forse, che es- 


‘sendo stato sorretto e sfruttato dai nipoti è fig!i de’ 


.papi è idal foudalismò delle famiglie cardinalizio 6 
— dal gengralato delle fratone, era più diso-dinato è 
più prepotente di tutti gli ‘altrì, è, che tagliando in 
due ?° Italia impediva. }’ esistenza della ‘Nazione ita- 
"rase tiene Temporale cl ent 
suiti quelli ‘che. trovarono soldati’ e'danari per il 
- Temporale è nemici all’ Ialia per'srstenerlo, e non 
‘ cessaranno di farlo. Sono ‘i Gesuiti quelli che ne 
fecero quasi .uo dogma dell’ Infallib 13," è ‘che 
«vi-.promisero dij sollevare le plebi ignoranti, ‘e: 
‘ mantennie appositamente tali, contro i Guvercì, 
+ contro gli abbienti, contro la libertà. Se voi: credete 
- di lasciare ai pemici dichiarati dell’Italia, della sva 
unità ed indipendenza, della liberiò, della civiltà, il 
potera o la libertà di offendere tulto questa, noo 
venite a dirci di essere liberali. 

Se non potessimo avere Roma che a questo palto, 
se per costituire Roma in centro dello Stato, do- 
vessimo comnnicare a tutta l’Italia ‘la peste. del 
Temporale identificata col gesoitismo, varrebbe molto 
meglio rinuoziare a .Roma e confinarvi, come in un 
Lazzaretto, tutti. questi nemici . irreconciliabili della 





Nazione e della libertà, I° pericoli. della ‘Nazione ) 


-pon provengono no da qualche walfattore,. cha possa 
venire accolto dal Pontefice in quel Vaticano, dove 
ora i Gesuiti lo tengono prigioniero; ma ben-i da 
questa pretesa d’ innestare le istituzioni della libertà 

italiana sot gesuitismo e sulle altre fraterio di Roma 
e. di accomunare a (nîta l’Italia il beneficio di 


. queste istituzioni, le loro leghe e sette, il loro in- 


segnamento antisociale. Badate! che di tutto questo 
c’ è il germe nell’ incomposto' progetto dei settarito 
ed in quanto vabno: dicendo gi’ improvvidi. spegnitoi 
del giusto seotimento popolare; che conosce i suoi 


. polli, e che giulica-la Jibertà da’ suoi frutti, non 


dalle sofisiiche teorie che ora si fanno. = 
Badate! che voi, per evitare qualche imbarazzo 
momentaneo, ve ne procacciate molti altri per i’ av- 
venire, ben più grandi e ‘maggiori [di quelto che 
voi pensato e di quello che wi bastino le forze a 
rimnoverli, Badate! che costripgerete il paese a 
dividersi in partiti come quelli dsl Belgio, a porre 
da una parte le sette’ che vogliono dominare il 
paese sotto la veste ‘della religione dall’ altra altre 
seite, le quali iu nome della libertà e per | anta» 
gonismo con esse, saranno spinte verso l’ itreligio- 
sità. PALA ; 
Badate! che mentre credete di’ distruggere, di 
avera disiscito il Temporale, voi correte rischio di 
sottoporgli tnita Ja Nazione, Voi ci chiamate a lot: 
tere contro: € si lotterà, quando sarà necessario, 
Sarebbe di certo vilua 1° abbendonara le lotte della 
Liberia quando si ha consumato la maggior parte 
della vita in questo. Ma noi avremmo voluto che i 


:|-ter-li quistiono e ‘vedere’ se gii e possibile un | 











liberali lottassero sopra un altro campo, cha potos- 
sero reslmento dedicarsi ad educare ed innovare il 
pueso colla scienza 0 coli attività. Noi avremmo vo- 
luto, che 7a libertà fosso per gl’ individui cà ancho 
per. la asseciazioni, il cri scopo sia minifostamon te 
buono, non per ls selle che si ammantano della 
religiono per iscopi egoistici 6 contrari al bene 
e fino all'esistonzs della Nazione, per sopprimere 
questa individuale libertà. 

Badate} cha ii giorno in cui, invece della libertà 
di coscienza e della libertà della Chioss, dello Chiese 
tutte, voi avrete posto innanzi la libartà jpor la setta 
«gesuitica di offentera tutto lo hbertà, voi avreto diviso 
in dueil grande partito liberata e lo asrote quiodi 
indebolito per rafforzare i suoi nemici, 

Nor possiamo parlare, perchè la nostra parola non 
ba altra responsabilità, ora coma sempre, se non 
quella della nostra opinione individuale; e per questo 
replichiamo: Badate ! 


P. V. 





FIPALKA 


. Wivenze. Leggesi nella Gazzetta del Popolo 
di Firenzé: 

Da'più ‘parti appaiono i sintomi che il movimento: 
diplomaiico nella. questioné romana non è lontano 
dal cominciare. Sa non è officiatmente  confertasto 
che il Thiers abbia scritto una lettera al Papa per 
offrifgli un rifogio in Corsica, è bensi vero Che 
dall’ assunzione del sighor Th'ers al ‘governo di 
Frapcia le sparanzo del. Vaticano e di tatti i réazio. 
nari hanno greso vigore, parendo a loro assii pro= 
babile e. quasi certo che il Tniers per sos'enersi 
abbia bisogno ‘dell’ appoggio dei clericali. 

Di queste congetture e di queste speranze «si 
discorre molto in Roma: se. ve discorre motto più 
che’ degl’ incomincia lavori per 1’ acla del Parla 
.mento nel. palazzo di Moate Catorio. 


— T deputati presenti a Firenze sono pochissimi. 
Non verranno tanto presto, gia:chè vi sono da di- 
scutere. leggi di secoadaria importanza, prima di 
tornare alla legge delle guarentigie. 


— L’on. De Falco, ministro guardasigili, è in- 
«tetvenuto nella Giunla per la iegge delle guarentigie, 
a cui ci si assicera, ha presentata una nuova .reda- 
zione, deli’ art. 17, che ha incontrate grundi obbie- 
zioni: £ ARL 
Il dissénso è ristretto all'ereguarur, che la Giunta 
nari RRiengro per provista begeMiaria ed a 
.« Siccome: altri progetti w, sono ali’,prdina del 
iorno della Camera, la Giuotà, il ministero e gli 
autori dé’ vari emendamenti hanno temifo'di disca- 





accordo anché' su ‘questo .punto. (Opinione) 

— La Nazione reca : 

Secondo -le nostre informazioni sarebbero concor- 
dati fia cla Giunta parlamentare e gli antori del- 
«l'emendamento Peruzzi i puoti principali del Tuoto 
JI dell'emendamento’ citato dall'art. 43 all'art. 23: 
inclusive, salvo lievi differeoze ch: potraano fsori- 
mente appianarsi.. Si ha Juugo di credere che il 


Ministero uon sia lontano dal pariecipare al medesimo .| - 


«accordo, . 





ESTERO 


Franelia. Il Gaulois appunzia che svi muri 
di Versailles vi è affisso un avviso che proibisce ia 
passeggiata nel bosco di Meudon dop: la tre pom. 
Vuvisi ne siano cagione due tentativi contro Ja viia 
ci Guglielmo, Le sentinelle banno ! ordine di spa- 
rare conto: coloro che contravvengono a quella di- 
sposizione,* 


— Se si deva credere ai giornali di Francoforte 
numerosi: distarca venti di tropp» Ai risersa furono 
«diretti in-quesii ultimi giorni sull Alsszia 0 ia Lo- 
rena. Furono dati altresi degli ordini per la chia- 
mata d’ una parte della landsturm pel caso in cui 
“continuasse la guerra, Al principio della scorsa set- 
timana, si facevano ancora dei preparativi nefla pre- 
visione che la guarnigione di Parigi sarà inviata co- 
me prigioniera in, Germania. 


-—— ll signor Girardia ha aperto sulla Liberté una 
vera Crociata copiro Gambetta e i suoi perseveranii 
fautori, E:so incolpa la sua amministrazione degli 
cnormi sacrifizii cui, ‘per ottenere la pace, dovrà 
sottoporsi Ja Francia, 3 

«Fu. nobile ‘atto non cedere le armi dopo Sedan 
perchè in quel giorno avrebbe trionfato il bonapar- 
fismo che fu causa prima dei nosvi mali. 

. Ma la resistenza ‘non doveva essere il programma 
della vertigine e della pazzia, e per salvare l'onore 
della Francia conveniva saper transigere a tempo. 
Né gli individui, ‘nè i popeli, sona tenuti a cose 
impossibili, ed il signor Gambetta, se pretende es- 
sere vomo di'Stato, non doveva ignorare che spesso 
vale più l’astozia e la prudenza politica, che il più 
esaltato eroismo. Vi furono momenti, in cui la 
Fraucia' serbivi ancora tanta forza e tanto prestigio, 
da poter conseguire una pace onoretole, quella pace 
cioè cha gli errori di Gambetta hanno reso impos- 


sibilea 00 


GIORNALE DI UDINE 





























— Il generale Suzano direttare d'artiglieria nel 
Minis ro della guerra, sotto it governo imperiale, 
pubblica nella Revue des deur Mondes alcuni dali 
sull’armamento di Parigi prima det 4 saltembre; 0 
ciò per replicato alloccusi cha il governo imperio 
non abbia presa te opportuna disposizioni alla die 
fesa della capitale. 

Nel giorno del primo accerchiamento di l'srigi vi 
si trovavano 2627 cannoni di posizione e da for- 
tezza, quiudi va numero molto mazgiore i quello 
aggiudicato necessario da una commissioni elella 
nol 1868. Questa commissicne, presieduta dal ge- 
norale  Benizmano, = non solamente aveva de- 
suni'o per ogni ‘siogolo bastione 11 numero e la 
qualità dei cannoni, ma benanro avava asseznato il 
compito di ciascun forte, con accurata rassegna delle 
distaaze del tiro a dell’elevazione dei pizzi, ‘e qual 
misure così precisate devono aver faciatat» d'assii 
il lavoro degli artiglieri al comiociamen'o lel fuoco, 
Al eccezione di alcuoi pezzi destinati ala riserva, 
tutti gli altri orano stati collocati ai r'spettivi posti. 
Per la difesa mobile erano preparate 92 batteri* di 
sortita e 4 batterie da montagna, con 576 cannoni; 
cosicchè in Lutto si trovavano in Parigi 3203 perzi, 
ognuno monito di 400 colpi; olireciò si era prepa- 
rata una riserva di munizion: di 2,600,000 chilo= 
grammi di polvere. 

Durante |’ accerchiamento, 1’ artig'i»ria franceso in 
Parigi fece fondere un numero grande di cannoni 
da 8, da 12 e 24, e commissionò un quantità in: 
mensa di molle, di prei:tt:li e di arnesi da caanone. 
Da parte dagl’ ingegoeri civili sono stati preparati e 
consegnati per la difesa di Parigi: SO mortai da 
45 centimetri, 1010 cannoni da 7: 200 mitraglia» 
trici con 25,000 granate. * 





— Scrivono da Parigi al Corr. di Milano: 


* UnAvviso firmato Brette, capitan) della guardia 
vazionale,invita le 400,000 guardie nazional: di Pa- 
rigi d' difendersi energicamente contro i prussiani, 
ss questi pretendono entrare in Parigi, » 

© & Le'guardie nazionali hapro fe loro armi, dice 
il firfiafirio dell'avviso, e non se le toglieà loro 
che ‘glia vita. Esse non devono subire l'umiliazione 
di ‘chio? siamo minacciati, poichè, per quanto si 
sia vinti, deve ‘esservi un limite all’omiliazione, 

Si sa che, quiadici gioroi fa, si era sequestrato 
un numero considerevolissimo di bombe, dette bombe 
all'Orsini di- piccola form». 

Queste bombe, più di 7009, fu-onn deposte alla 
prefettura. L'inchiesta ha f«t» conoscere cho la ‘ 
Cemmissione delle barricate, che era stata nomina 
durante l'assedio, aveva forniti i fondi necessari per 
la loto fabbricazione. 

Oggi si sono sequestrate delle nuove bombe in 
romero di duemila, di un modello: molto più grante 
e somigliante in tutto a quelle che qualche tempo 
prima della guerra erano stals trovate uelle mani 
di PRA Rae EE curi 
ha inviato un eseroplare al generale comandante in 
capo, 

La destituzione del sig: Cremieux ex-miuistro della 
giustizia, gli fa annunciata dal signor Thiers col se. 
guente vigliettà: 

« Mio caro amico, 

< Vengo a liberarvi da un peso che da qualche 
tempo gravava fortemente le vostra spalle. 

« Col giorno d’oggi voi cessate..di esser ministro 
della giustizia, Credete alla mia sincera amicizia, 

« Tuers ». 








— Scrivono da@Parigi all’Opinione : 

Al quartier generale prussiano si era grandemente 
offesi di due cose. La prima è la continuazione dei 
preparativi di guerra nel mezzoti della Francia, 
Jocchè per altro è nel nostro diritto fiso a che fa 
pace non sia firmata. 

l’altro fatto che indispose i prussiani si è «la 
premura con cui tutte le potenze riconobb:ro il 
nuovo governo della sepubb'ica francese. Anchs la 
Russia lo riconoscerà, anzi si dice che manderà un 
p'enipotenziario per affrettare la pace. 

La pace è tanto certa per tutti, che i rifugiati 
dei dipartimenti viciai a Parigi ritornano alle pro- 
prie case. 

Tale è la negligenza deile no-tre ammiristraziom 
militari che le corte richieste per de'erminare i 
puovi confini nelì’Alsazia e nella Lorena non furono 
consegnate a tempo e fu uecssario servirsi itelle 
carte prussiane. 5 

Molti prigionieri francesi in Germania muoiono di 
tpiseria 6 ds nostalgia. 





sind Rini i 

Prussia: D) una; corrispondenza da Berlino, 
alla Presse, togliamo qurato segue: 

Fra Thiers e Bsmark si trattò anche di un’al. 
feanza offensiva è di difensiva fea in Germana è la È 
repubtlica francese. -Si dà per cerlo che nor si 
‘ammette-anno cosse candidati al treno n3 ua Or- 
leans, sè il conte‘di Chambord. Le elezioni del 
principa di Joiaville e del docs .d'Aumale all’ As- 
semblea nazionale "non verranno: convalidato, ma 











sità per ora mantennto il loro èailio. Anche contr) 
la famiglia Bocaparte si vaote de!’ Assemblea na- | 
zionale prenunziare la proscrizivne. 

L’ unica solennità dell’ entrata der tedeschi a Pa- 


* rigi consisterà in uaa rivisita nei Campi Elisi. Lim. 


peratore ritoraerà in Germania subito dopo fa sot. 
toscrizone dei preliminari di pace, in compagoia 
del re di Wiirtembeeg e d | ‘pancipa Carlo, del 
principe Alberto padre e del'ammiraghe  p-incipo 
Adalberto; a Carlsrne isso «avrà on abboscamesto 
coi principi tedeschi e poi rito-nerà a Brano, ovo 
gli jrepara un riceriminio graavivso. 

Le truppe tedesche che si trovano n:l Nord 
delta Fraucia ritoroeranno per mare. 





L'ingrosso doi forloschi in Parigi comincia domani 
coll’occupazione di pareochio parti della città. 


Enghiiiterra. Li Freie Presse ha il seguente 
telsprazima da Londra, S.duta della Camera dei 
comuni, «— Li risnosta di Gladerono all’ interroga» 
ziona di Muore, se il caritono ITuzier era stato ine 
caricato di partara al principe rasle di Prussiv lo 
felicitazioni della regina, del principa di Galles 6 
del duca di Cambrelge, è del seguento tegore; 
« Devo protestaro contro la esigenza che la azioni 
private degli alti personaggi, di cui sm citò i nomi 
è che sono uniti coi tegauii dl saoguo è del’ ami. 
cizia alla costo pruviini, vengano fatte oggetto di 
discussione parismentare, HI messaggio che fInzior 
hi ros to alinperatree Gagli lor od al principe 
reale di Prassia, non aveva sic 1a sigailicsto poluti= 
co, ma canterava soltanto | espressione di. senti» 
een: di parenti, cher non puss000 assolutamente 
comprosmeltoa la n atraltà del’ Inghilterra, 

« Gui cattacphi QU Dysrapli contro il. \govarho fu- 
tono abbaslagza vivi. Egli. disse che il governo do- 
vera mantenere Id bvutsalicà Wal Mar Nérs eschela 
convovazione della Conferenza soltanto per consta= 
nre la ‘utiliazione dell’ Inghilterra, &rà incompreti- 
sibile, 

« Gladstone difeso la politico del governo; egli 
dichia: dò che | Ioghilterra  prase parte alla Confe- 
renza per discutere i reclami eventuali della Russia 
con equità, franchezza e secondo il diritto interna» 
zionale. » 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARI È 


N. 647 D. P. 
RIANIFESTO 


LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 


Visto 1° art. 172 N. 10 della Legge 2 dicerabre 
1866 N. 3352; i n 

Vista a deliberazione 7 dicembre 1870' del Gia- 
siglio Provinciala relativa alla chiusura @ riaperiuta 
della Caccia e della Uccellazione, trasmessa colla 
Prefettizia Nota 24 corr. N, 26274; MR 


Determina 


Art, f. L’ Uccellazione con reti, lacti” ed: altri 
artificii è vietata da 1 fabbraio a 15 agosto, bccetto 
lvccellanda stzbile alle Quaglie cen Je reti che ha 
principio col 20 loglio. 

Art, 2. La Caccia con fucile è vietata da 4 feb- 
braio a 4 settembre, meno la Caccia nelle Paludi, 
che si chiuderà il 413 maggio e si ;aprirà il 18 


agosto. È 
Auve DL 1 @un'revuontari al prasenta divisto sono 


siggelti ao iene stabilite dalle vigenti Leggi, 0 
perciò denunciati alla competente Autorità, 
Art 4. I Funzionatj ed Agenti della pubblica 
sicurezza sono incaricati della sosveglisnza ed ose- 
cuzione, 

Udine 27 Febbraio 4874. 

ll Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Prov. Il Segretario 
N. Fabris Merlo 











Elenco dei Dibatilmenti prosso il: 
R. Tribunale Provinciale in Udiae n:1 mese di Mar- © . SC 
10 4871. 10 

4. Ceslin Domenico fu Giacomo per omicidio al 
4. Marzo. Dif. eletto avvocato D.r T. Vatri. ” 

2. D'Andrea Costantino fu Pietro per offese alla 
M. S. al 2 detto. Dif. off. avvocato Canriani. 











3, Cocerncigh-Vogrigh Maria per truffa medianto ir 
falsa deposizione al 3 detto. DIL . . . . » inil 
4. Forgiarini Biaggio di Autonio, Forg-aripi Pietro ti 
di Giovani e Forgiarini Pietro fu Aatonio per 
grave lesione al 4 detto. DE chto avv. Parelli. hi FR 
5. Baschiera Emilio ilegiuimo di Teresa per " 
grave lesone al 6 derto. Dif . . ... 4 dell 
6. Cosroo Luigi di Giuseppe per grave lesione al »* 9 
6 d-tto. D.f off. avvocato l'o:ni. 
7. Guciz Giacomo fu Giacomo per Truffa mo- 
diante felso giuramento al 7 detto, Dif. eleito avv. 
Marchi. 
8. Chiopris Saute di Luigi per grave lesions al 
40 detto. Df. effi. avv. Dellico. -_ 
9. Zuliani Giovanoi fu Giuseppe per grave lesiani 
du di Saggese 


10, Zinuitini Pietro fu Giacomo per grave lesione 
al 42 detto. Dif, off. avv. Andreoli. 

48. Rossetti Luigi fu Pietro, CGuttini Domenico 
fa Giov. Maria, Picco Rosa fu Giacomo e Da Simvoni 
Grolia per acqunto effeta militari, al 13 detto. 





Ribano Giuseppe fu Giacomo per gravo le- 


12. 
redestinato al 14 dotto. Dif eletto avv. P, 


shiue, 
Billa, 5 

13, Culavizza Antono fu Antoaio, Di Temi Mat 
tia fu Lega do e Del & sso Domesico di Antonio 
per grave lesione, redesiivato al 45 delto. Dif eletti 
avvecati Piccini e Fornera, 

14. Da Zan Viacenzo fu Grosanni e DI Zan Gic- 
vanni fu Vincenzo per gravo lesions, redestiuato sl 
47 dotto. D.£ eletto ave, Malisani 

45, Mea Earico qua Go: Batta per P.V. $. SI 
al 48 dette. DLE, e.cito avy. Deolan. di 

18. Massaia Francosca fu Francesco e Favelta 
Abgeto fa tisiro per infouclià, redesunato al 2 
desto, Dil eleito avv. Matisani. 

47, Zamparo Antonio e Cricchiutti Giovanni per 
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3v0 lesione, redestinato al 21 detto. Dif. off, avv. 
Iassamonti è dif, eletto avv, Fornera, 

ti 18, Gorasso Giovanni fu Antonio e Gorasso Da- 

<alianò fa Giusto per _gravo losiono al 24 detto. 
if, eletto ed Ot. avv. Piccini. ; 

49. Del Turco Nicolò fu Tommaso, Cipolat Rosa 

fa Tommaso e Baro Giuseppe per gravo lesione e 


D) zione al 22 detto. DIE VA 
fe20. Di Bortolo Iunocente fu Antonio, di Bortolo 


‘Gigi di Innocente 0 Fioritto Vincenzo di Agostino 
sui lesione, redestinato al 23 detto. Dif off 


avv. Salimboni. 
ì 





comparso De:suno, la 


i erba. Non essendo , 
ca assistere all’estrazione 


; p. domenica, al Casino per assi o 
Bi meto determinante la vincita del quadro di 


Aldruda Donati, tl sottoscritto avver'e gli aventi in- 
teresse cho |’ estrazione stessi avrà luogo domenica 
<'8 marzo corr. alle ore 19 anti nella sala della 


Società operi. Lownzo Rizzi 


i iaggio tedesco 
raggi. I sembri del sicondo viaggio tel 
al LI G8, hanno hattezzato il capo da essi sco 
perto all’ estremo punto nord col nomo di capo 
Bismark, Il 49 febb. il co. di Bismark vi ha dato il 
800 cODSenso, 


Esposizione di Napoli. Sismo lieti di 
poter assicurare che realmente avrà luogo in Napoli 
pel primo di aprile |’ inaugurazione dell Esposizione 
internazionale marittima, e siamo informati che i 
favori e le pratiche già intermessi poi fatti della 
guerra tra Prussia 2 Francia, sonosì ripigliati con 
ardore ed efficacia tali da poter desumera che quella 
Commissione resle ha avuto le sue huone ragioni a 
convincersi che era opportuno non dilungare davvan- 
<taggio 1’ apertura della festa industriale. | 2. 

Ta tal modo tante aspirazioni e tanti desideri 

‘saranno soddisfa, e 1° Italia: sarà linta di veder 
‘accorsi al ‘suo convegno stranieri in gran numero © 
« nazionali, i quali avrano a convincersi che la fede 
+ dispesata all’ entusiasmo in un paese, prudentemente 
audace nel cammino dalla civiità e del progresso, 
» preduce frutti abbondevoli e sani, e sa mettersi al 
! di sopra di ogni ostscolo. (Corr. Italiano) 
Per Roma. La Compagnia del sigaor David 
® Guillaume ha recentemente dato nel Cairo a bene- 
fizio dei danneggiati dall’inondazione del Tevere una 
rappresentazione che produsse la somma di lire 
2,088 50, ... (Gazz. Ufficiale). 
} 


Teatro Seciaie. Questa sera la Cmpa- 
goia Bertini rappreseota Una Catena commedia ia 
5 atti di Scribe. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 febbrajo contiene: 

4. Ua R. decreto dell’8 gennaio con il quale, a 
ciascuna dele due cattedre di algebte, «geometria, 

‘ trigonometria e topogratia, e di lingue straniere, 
presso 1’ Istituto teccico di Udine, è assegnata lan. 
nua somma di lire duemiladueceoto, a cominciare 
dal 4 gennaio 1871. ; 

2. Ua R. decreto del 34 gennaio con il quale, 
la Società privilegiata italiana per la fusione degli 
zolfi è auvorizzaia «d emevtero mille obbligazioni 
sociali ja portatore, fruttaoti | interesse annuale di 
lire quindici ciascuna, rimborsabili a lire trecento, 
in sei anni, dal A gennaio 1872, sotto le condizioni, 
nei modi e nei termini stabiliti dalla deliberazione 
del di 4 dicembre 1870, e indicati nella tabella di 
ammortamento annessa al verbale. di detta delibe- 
razione. 

. 3. Nomine e promozioni nell’ Ordine equestre © 
miluiare de SS. Maurizio 6 Lazzaro. 

4. Disposizioni nel personale degli impiegati di- 
pendenti dal ministero d.lta guerra e da quello 
della marina. 

8. Elenco di disposizioni avvinute nel personale 
dell’ ordino giudiziario. 





CORRIERE DEL GATTIZO 


— Dai dispacci dell’ Osservatore Triestino toglia- 
mo i seguenti: 

Vienna, #. marzo. Secondo 1’ Oester» Journal, una 
Commissione del ministero del com nercio e della 
finanze si occupa nel modificare le imposte e gaballe 
finora preseritie per le associazioni e specialmente 
per Je Società di risparmio, di ant crpazione © 
cooperative. 

Parigi, 27 febbraio. Il Journal officiel scrive: 
L’ inviato svizzero Kern presentando ls sue lettere 
credenziali, espresse Je più vive sitapatio per la Re- 
pubblica francese. Thiers rispose accennando alta 
comunanza d'interessi dei due paesi e disse : Noi 
saremmo colpevoli se non fossimo riconoscenti alla 
Svizzera per i buoni esempi, e ancor più colpevoli 
se non seguissimo questi esempi. 

— Leggesi nel Fanfulla : 

A seguito di vive insistenze per parto deli’ on. 
Sella, i singoli mimstri hanno di bei nuovo preso 
ad esame 1 rispemivi progetti di Lilancio definitivo 
che dovevano essere presentati al Parlamento col 4. 
marzo per apportarvi altre riduzioni. 

E più oltre; 

Hi wioisiro della guerra ha fatto ispezionare alcu- 
ni fra i prumarii Stabilimenti meccanici di Torno 
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e di Milano, per riconoscera sa fossero in grado di 
assumere dsl Geverno commissioni di macchine è 


di stramonti di precisisna, 
Ti risultato di tali is. ezioni è stato sadd «fucontis- 


simo, cosicché i ftalia nun dovrà più d'ore 1a pa 
ricorrere all'estero per la fibbrici degli strumenti 
di precisione che o.corrono negl: arsenali. 


— Îl Fanfulla scrive : 

Salvo le mutazioni che si credessero fire in se- 
guito, sombra per ora che S. M, la Iegiua di Spa” 
gna non più in Onegia debba nrenfere imbarco, 
ma ben.ì a Gencvs, nl cui purto già si sono da 
Alassio trasferito le due regie navi stste poste a di 
loi disposizione. 


— Il Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio ha aperto vna delle sessioni anovali d’ esami 
negli Istitute della manina mercantile per il conferi. 
mento di gradi. — Vosi il Fanfulta. 


— Leggesi nell’ /talie : 

Pel prossimo trasporto della capitale, parecchi 
mibistri esteri accreditati presso la mostra Corta, 
cercano a Roma palazzi per istabrlirvi la foro resi 
denza. 

E più oltre: 

La Commissione senatoria incaricata d’esaminare 
Il progesto minist- riale relativo alla rendita anouale 
che gli ufficiali devono possedere per potersi am- 
megliare, proporrà a quanto pare, 2200 fr., pei 
sollotenenti e tenenti, 1600 pei capitani; quanto 
agli ufficiali superiori e ai generali nu'la  sarebba 
cangiato alle disposizioni attualmente io vigore. 


—- UL’ International scrive: 

Si annuncia un'interpellanza al ministro degli 
affari esterni sulla nuova attitudine che preudereb- 
bero alcune delle Potenze straniere relativamente 
alla quistione romana, 


— La Libertà di Roma ha il seguente dispaccio 
da Firenze: 

Il secondo o terzo giorno della riapertora della 
Camera sarà inditizzata dsl Centro Sinistro una 
seria interpellanza al mipistro della guerra, sullo 
stato del nostro esercito e sull’artiamento nazionale. 





DISFPACOCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2 marzo 


CAMERA DEI DEPUATI 
Seduta del 1° marzo 


Castagnola ritira.it progatto di legge per un sus- 
sidio alla ferrovia Fell del Moncenisio. 

Lo stesso ministro rispondendo a Morelli Salva 
tore, dice. che siooraà ‘ non ha fuodameato la notizia 
dell'intendimento della Compagoi: peniasulare ed 
orientale di deviare la partenza della Valigia da 


Brindisi a Trieste. 
Sono approvati gli articoli di alcuni progetti di 
egge d’ interesse secondario. 


Parigi, 27. Il Journal Officiet vubblica il 
comunicato seguente firtnato da Picard: I pre'iminari 
di pace furono firmati e si sottoporranno all’Assem- 
blea. Il nuovo armistizio fa cessare le contribazivoi. 
Malgrad» totti gli sforzi, fu impossibil: impedire 
l'ingresso di una parie dell’ armita tedosca in al- 
cuni quartieri di Parigi. I negoziatori tedeschi pro- 
posero di rinunziare ali’ entrata io Parigi qualora 
si concedesse loro Belfort. Fa loro risposto che Pa- 
rigi poteva consolarsi pensando che questa s -fferea- 
za faceva rendere al paese uo illustre baluardo. 
Scongiuriamo i Parigini a restare calmi ed unit. 

Il Journal Officiet anauazia che i tedeschi entra- 
ravvo mercoledì ed occnperanno alcuoe parti della 
città ip rumero di 300,000. | tedeschi alloggieranno 
negli edifici dello Stato e non faranno requisizioni. 
L'armata francese occuperà “la riva sinistra della 
Senna, Nessuno potrà presentarsi con armi né in 
uniforme sul territori» occupato. 

Parigî, 27. Jeri sera grande agitazione in 
causa della voce del’ ingresso dei prussiani. Dap- 
pertutto si -è battuto a raccolla, La guardia nazio» 
nale .tedossi' ai Campi Elisi e in diversi altri puoti 
per respingere ii nemico. Nessun disordine. Stamane 
l’ agiiazione è ancora viva, Assicarasi che totti i 
quartieri occupati dai prussiani saranno circondati 
da barricate. Stanotte va gruppo esaltato invase S. 
Pelagia, o liberò i comandanti di piazza e Brunet. 
Tutti i giornali consigliano il popolo a stare nelle 
case dinnanzi all’ ingresso dei prussiani. 

Rendita 51.68. 


Londra, 28. Toti i giornali esprimono sim= 
pate per ta Francia, 

Il Times ha da Versailles 27. Longwy e Thion- 
ville si annetteranno alla Germania. Lunevilla e 
Nancy e le altre fortezze della frontiera del Nurd 
restauo alla Francia, 

Il principe Federico Carlo fu nominato governa- 
tore generale della Sciampagna con residenza a 
Reivs. 

L'Imperatore partirà alla fine della settimana per 
Berlino. ! 

Ingiese 9i 3,4, italiano 5448, lombarde 14 3{4. 

Berlino, 28. La Gazz. della Croce dice che 
le truppe sassoni, ba lesi, vurlemberghusi 8 bavaresi 
passeranno al loro ritorno per Berlino. 

Lo stesso gicrnale dice: Le trattative con Thiers 
incoutrarono grandi diflicoltà, Thiers voleva dimet- 
tersi, anzichè acconsentire alla  cessivne di Merz. 
L'loghiltorra lo avrebbe incoraggiato. Però la sua 




























orposizione falli pella fermezza della politica tedesca, 
Tutto ciò cho la Germania poteva cancedera senza 
compromettera la sua sicurezza, era" Belfort, 

Bordeaux, 29. Assembica, Sedota pubblica. 
Thiora dice: Accetisammo una dolarosa missione; f.- 
commo tniti gli sforzi. Vi sottomettiamo il seguente 
progetto domandindovene l'urgenz». 

Art. 1° L'assemblea subendo una necessità di cui 
non è risponsabile, adotta i preliminari di pace fir- 
mati a Versailles il 20 febbraio. 

A questo punto Thiers si sente mancare le forze 
ed è obbligato ad uscira dalla salo. 

Barihelemy S.t Hilaire continua la lettora, 

La Francia rinunzia a favore della Garmania a on 
quinto della Lorena compresa Metz a Thionville, e 
all’Alsszia, meno Belfort. 

Art. 2° La Francia pagherà cinque miliardi di 
cui nno nel 4874 e il restante fra tre anni. 

A'l, 3° L’evacnazione comincierà dopo la ratifica 
del trattato, Allora i tedeschi sgombreranno l’in- 
tarn> di Parigi e i diversi dipartimenti compresi 
per la maggior parte nell’ovest. Lo sgembro dei di- 
partimenti dell’est si effettuerà gradatamente dopo il 
Pagamento del primo miliarlo e maoo mano cha si 
effettuerà il pagamento degli altri miliardi. Le somme 
che resteranno a versarsi prodarranno il 5 0,0.‘ 
_ Art, 4° Le truppe tedesche si asterranno da requi- 
sizioni nei dipartimenti occupati, ma si manterranno 
a spese della Francia. 

Art, 5° Si accorderà un termine alle popolazioni 
dei territori annessi a far scelta tra le due na- 
Z'onalità. 

Art, 6° I prigionieri saranno resi immediatamente, 

Art, 7° L'apertura delle trattative definitive della 
pace avrà luogo a Bruxeltes dopo la rettifica dei 
Urattati, 

Ari, 8° L’Amministrazione dei dipartimenti occu- 
pati si affiderà a funzionari francesì sotto gli ordini 
dei capi dei corpi tedeschi. 

Art. 9° Il presente trattato non coDferisce alcua 
diritto sul territorio non occupato. 

Art. 40° il trattato si sottoporrà alla ratifica 
dell'Assemblea» 


Bordeaux, 28. (Mezzanotte) Assemblea. Do- 
po la lettura del trattato, St Hilsire lesse il docu- 
mento sull’entrata dei Tedeschi a Parigi, 

Foltain si oppone alla discussione de! progetto 
per urgenza, qualificando le condizioni come vergo- 
gnose ed inaccettabili. Ds che devesi discutere 
profondamente. 

Thiers spiega l’argeaza e dice che se bavvi ver- 


: {gogna devono averla colore cha in tutte le epoche 


contribuirono alla rovina del paese. Fa un commo- 
vente appello al patriottismo dell’Assemblea. 

Gambetta propone che gli uffici si riubiscano do- 
mani alle ore 4, affinchè i deputati studiiao il trattato. 

Thiers dice: Desideriamo che conosciate la si- 
tuzione; ma vi supplico a non perdere tempo. Fa- 
c-ndo ciò, potete forse. risparmiare un grande do- 
lore a Parigi. Impegoai la mia responsabilità, i 
miei colleghi impegnarono la loro; bisogua che voi 
impegniate la vostra. 

L'Assemblea decide di tener riunione pubblica 
domani a mezzodì. 

Nei dintorni della Camera furono prese le stesse 
disposizioni militari che per l’innanzi. 

La cià è tranquillissima. 


ULTISI DISPACCI 


Madrid 28. Il irattato di commercio fra la 
Spagna e la Svezia e Norvegia venne firmato oggi. 
Il ministro di Prussia presenterà domani le sue 
credenziali. 
Assicurasi che il Governo avrà la maggioranza nelle 
prossime elezioni della Cortes. 

Bruxelles 28. Si ha da Parigi 27 sera: 
Continua l’agitazione, ma non avvengono disordini. 

Un Manifesto dei direttori di 43 giornali di Pa. 
rigi consiglia la popolazione a rimanere calma. I 
Giornali sospenderanno la loro pubblicazione du- 
rante l'occupazione dei prussiani. 

Jri la polveriera delta Vallette venne saccheg- 
giala da soldati e guardie nazionali. 

Bordeaux, 1. La Commissione incaricata di 
esatninare i preliminari, compostadi tutti i Commis» 
sari spediti precedentemente a Parigi, nominò Be- 
noist d’Asy a presidente e Lefrane a relatore. As- 
sicurasi che la Commissione è favorevole all’ appro- 
vazione ; e credesi che l’ assemblea non si separerà 
avanti di votare il progetto. * 

Un convoglio è pronto a recare immediatamente 
a Parigi la decisione dell'Assemblea. Si affretierà 
l'esecuzione delle condizioni della convinzione af- 
fiochè il Governo e l'Assemblea rientrino presto 2 
Parigi. 

Bordeaux 4° marzo. L'Assemblea si radunò 
al tocco. Due membri protestano contro la cessione 
di territorio. 

Victor Lefrane, relatore delia Commissione dei 
quindici, presenta le conclusioni adottate ad onani- 
mità dalla Commissione. Dice che il patriottismo 
esige che i preliminari sieno votati senza modifica» 
zioni, che tutto fu messo ia opera per salvare ia 
situazione e che sonora della Francia è salvo. 
Espone i motivi per cui si sono accsuali i prelimi- 
nari. Soggiunge che il rifiato cagionerebbe 1’ occu- 
pazione di Pangi, l’iavasione della Francia e chi sa 
quali altri disastri. Conclude domandando che nes- 
suno sì astenga. 

Edward Qainet protesta energicamente contro 
i accettazione dei prelimmari, e dice che le condi- 
zioni imposte distruggerebbero il presenta e |’ av- 
venire della Francia, 

Bamberger, deputato della Mosella, scongiura 
i’ Assemblea a respiogere le condizioni proposte. 

La sedula contunua. 

Vienna 1. Mobiliare 










252.50, lombarde . 








179,40, austriache 278.50, Banca nazionale 72%.==, 
napolangi 9,89 ==, cambio Londra 12640, rendita 
anstriaca 68,30, 
Costantinopoli, 1. Lincaricato d affiri 
francese Aubin parto domani per fa Francis. 
Ducros Aubert fu incaricato degli affari dell''am- 
bascista, 
Ii console di Spagna non avendo fatto alcuna comuni» 
cazione circa 1’ ullimatum rimesso al Caîro, si cone 
sidera In notizia priva di fondamento. Nel caso cone 
fermisi, la Porta rivendicherebbe il'diritto di rispon- 
dere pei snoi vassalli. - 
Marsiglia 4. Francese 54.50, ital, 55.25, 
spagnuolo —.-— nazionale 456,25, austriache "= 
lombarde 233.—, romane 300,— ottomane =, 
egiziane —— tunisine —— turco 42 112. 
Aden, 28. È arrivato il piroscafo italiano India 
da Bombay e prosegue oggi pel Mediterango, «‘*:- 
Bombay, 1. ll piroscafo ‘italiano Arabia è 
partito stamane per 1’ Italia, Ao 





Notizio di Borsa: 
FIRENZE, {° marzo È 
87.57 [Az.Tab. o, —— | 
i Prest.nax, ‘ 
24.08 
Nazi 
20.28) d' Italia 
| Azioni ferr: i 5 
-_— mes=lObblincar, = 479.50 
Obblig. Tabacchi 470.--}Buoni  ‘—;—440/— 
È ObbI, 0ccl, -—.—= 79.30 
TRIESTE, 1 marzo. —Corso degli effetti e dei Cambi * * 
3 mesi sconto v..&: da:fior.'a fior. 
100 B. M. {3 412] -941.451. 91.25 





Reni, lett. fine 
den. 

Oro lett. 

den, 

Lond. lett.(3 m.) 
den, 

Franc. lett.(a vista) 
den. 








Amburgo 


Amsterdam 400 f. d’O, {3 112] 103.75] 104.— 
Anversa 400 franchi |4& io ea 
Augusta 400 f.G. m. {4 4j21 103,251 103,35‘ 
Berlino 4100 talleri' |£ 42] —  . 
Francof. s;M 400£, G.m. (3iff ——| —— 
Francia 400 franchi [6 — | 
Londra 40 lire 2 412] 123.70| 123,85 
Italia 100 lire 15 46.20} 46,35 
Pietroburgo 400 R, d’ar. |8 - _. 

Un mese data x 
Roma 400 sc. ef. {6 — {| — 

34 giorni vista o 

Corfù e Zante 100 tallri | — | — _ 

Malta 1005. mal | — | + fem 


Costantinopoli 400 p. ture. , 
Sconto di piazza da 4,34 a 5.454 all’alino‘.. 





» Vienna >» Be 285.412 è 
Zecchini Imperiali £ 4 5.81 —| 5,82. 
Corone » _ see 
Da 20 franchi » | 9.871]2) 9.8842 
Sovrane inglesi » 12.38 —|12, 39" 
Lire Turche »{ — tinto 
Talleri imp. M. T. ai |. 
aan p. 100 > | 421.35) 124.68 
Colonati di Spagna *]- | 
Talieri 420 grana » _ 

Da 5 fr. d’ argento ’ 2 


VIENNA — a128 febb.al 4 marzo. 


Metalliche 8. per 0g fior. 59.30]. 59.20 
Prestito Nazionale . 168.30] | “ 68,30 
» 1860 ‘ 94.70] | ‘© 95.20 
Azioni della Banca Naz. » 72m] | 725, 
» del cr. a f. 200 austr. » 253,20] ‘25280. 
Londra per 10 lire sterl. » 424]. 42445 
Argento... .» AZZ] "122,25 
Zecchini imp.. . . >» 5.83 —| 5,83 — 
9.88 —| 989 — 


Da 20 franchi . . » 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 2 marzo 


Frumento (ettolitro) it.1, 22.48 adit, 1. 22,77 
Granoturco » » 8282 » 1349 
Sogala _ » » 415.45 ». 15.27. 
Avena in Città » rasato» 9.80 » 990 
Spelta » a —— © » 25.60 
Orzo pilato « n. » 26.75 
» da pilara » 1 —— >» 1350 
Saraceno » 3 —— 1 9— 
Sorgorosso ’ * —— tt Go 
Miglio » » —— ‘'» 41560. 
Lupini » >» —— »° 2.73 
Lenti al quiotale 0400 chilogr. +, =» ‘35.50 
Fagiuoli comuni » 15- 3 ‘46,— 
» © carnielli e schiavi » 2450 202% 
Castagne in Cità >» rasato» —,— sit 


siti 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
GC. GIUSSANI Comproprietario. ‘|. . 


l’acqua Anatherina ‘di. Popp. 
Fra gli articoli, che non iagannazo la ‘pubblica 
credulità, distioguesi l’acqua anatheriaa di ‘Popp, 
chs da £0 anni gode il favore del Pubblico senza 
bisogno di ricorrere ad inganri o a contraffazioni. 
Mediante le sue chimicho proprietà, quest’acqua 
valo a sciogliera la mocilaggine che suol formarsi 
su e fra identi, e con ciò rendé impossibile: il‘suo 
indurimento. Per questo essa è il miglior meszo di 
ripulire i denti nella mattina e nel dopo pranzo. 
Con gran vantaggio fa essa adoperata anche nei casi 
in cui comincia a formarsi il tartaro, reagendo con» 


{tro il medesimo. Inoltre ridà ai deu 1a primiera 


loro bellezza, ed è assai vantaggiosa per ripulire i 
denti artificiali, E ottimo calmanto nei dolori dei denti 
guasti, è nella afferioni reomaticha degli stessi. 
L'acqua anatherina combatte l'alito cattivo, rafferma 
i denti vacillanti, e risana la gebgive che ficilmente 
sanguinano, La voga in cui è l’acqua anatherina è 
effetto del suo merito intrinseco, nò deva essero in 
veruo modo confusa con gli articoli di ciarlataneria, 
cha appena toll ai mercati convincono ii pubbilco 
del loro poco valore, 
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“4486 I 
EDITTO 


CN 


«Sì-renda noto all’ assente d’ ignota 
o ignota 
ecchini 


dimora Giovana1: Zanotto di 
che sopra petizione di Teresa ;) 
Tocchese e consorti veona in suo con- 
fronto emesso precetto 27 miggio 1870 
n. 4516 di pagamento di it 1 220.11 
io base a cambiale & febbreio 1807, 
cogli ssorj di legge. 

N Guratora specìdlo’ di esso 
assénte l'avv. D.r Massimilizno Passa- 
monti, dovrà fornire il médesimo dello 
credute. istruziohi, od altrimenti nom- 
narò, ‘uf procuratore di sua scelta, ove 
lion voglia a sò stesso attribuire le con- 
seguanze della sua inazione. — 

5 ubblichi mediante affissione nei 
luoghi di metodo 6 tripl:ce inserzione 
nel Giornale di Udine. 


> -Dal-R. Tribunale Prov. 
* ‘Ufline; 24 ‘febbraio 4874.! 




















10.0 1 Reggente 





CARRARO 

n G. Vidoni. 

N. 41484 i 
EDITTO 


«Si rende noto. all’‘assente d’ ignota 
dimora Giovanbi.. Zanotto di; Cecchini 
che sopra petizione di. Teresa Marchetti 
Tocchese e ‘consorti vehte in suo con- 
fronto emesso ‘precetto. 27° maggio 4870 
n. 4513 ‘di pagamento d’ it. }. 20236 
red accessìrj in base a cambiala 4 feb- 
«bivio 1507 


Ad esso assenié venne pominato cu- 











talore speciale .l' avv.. D.r Massimiliano . 


‘Passemonti,sa; coi dovrà far pervevira le 
credute istruzioni, ‘od altrimenti nomi- 
mara.alirò procuratore, di sua scelta ove 
non.vogiia a se stesso, attribuire le cone 
segnenze' de;la sua ‘nazione. 

Si affiggacall'albo € Iuoghi di meto- 
do; :e 3° inserisca per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. ' 








> Dai Ry-Tribunale Prov. 
Udise, 24 febbrao 4871. 


Il Reggente 


Cannano 

G. Vidoni. 

N. 1485 1 
EDITTO 


2 :Sì renda noto all’assente d’ igneta 
dimora, Giovanni, Zanotto di Cecchini 
che sopra petizione di Teresa Marchetti 
« Tocchese e consorti venne in suo con- 
fronto emesso precetto 27 maggio 1870 
4514 di pagemesto d’ 1°. 1. 211.23 
ed accessorj lu base a cambi 1: 4 feb- 
braio 4887. - 2° 
Nominato | curatore speciale  d’ esso 
assente | avv. D.r Massimiliano Passa» 
. monti; dovrà fornî:o ‘il'imèdesiiàò delle 
‘ credute istruzioni oi sltrnienti Lomi- 
nore na proturatore di sua scelt», uve 
non voglia atiribuire a se stesso "le con- 
seguenze della ‘sua inazione. 
. Si pubblichi mediante affissione nei 
luoghi di metodo e triplice inserzione 
nel Giornale di Udine. 


Mal R: Tribunale Prov. 
Udine, 25 febbraio 4871. . 








Il Reggento 
Carraro 
G. Vidoni. 
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AVVISO 


Il prof. Ab. L. Candotti ha io pren materia por un secondo volume di 
Racconti popolari, Esso sarà ad un so per giù della molo del primo 0 
dol medesimo formato, contorrà cioò fagli 25 di stampa, ovvero pigino 400, piut- 
tosto più che meno, Scopo anche di questo si è, como dol prinîo volume, d’ insi- 
nuaro un seotir e un agire delicato 0 gentilo in armonia con una morale nè pio- 
zocchera nè rilassata, coll’ amoro alla famiglia o alla patri». IL motado non diversi- 
ficherà neanch' esso dal tenato nel velame 1,9 avià in mra cioò cho la liogoa sia 
pura è lo‘stile sappia d’ italiano, e sHo voci iscuiche e di non comune intelligenza 
si porranno in calce le corrispen denti frintano n veneziane. 

L'associazione costerd liro 2 e cent. 25 di pagarsi per comado di cui così 
piaccia, in due rafe. Ln prima di lire fo cost. BS alli oniegai dl prima foglio; 
la seconda i lire ® alli rimassi del fogto NUIL 

Ove si riesca a raccogliero nu numer talo di sacj da coprire presumibilmente 
la spesa dell’ edizione, la s’ incomincierà al più presto possibilo, coll’ impegno di 
pubblicare due fegli 21 mese, uod'al 4° i altro ai 45. 

L’ autore si rivolge fiducioso agli amici, perchè gi sieno beroroli d’ appoggio 
in questo suo lavoro, e prega i signori Sindaci e i Segretarj comuneti di adoperarsi 
a procacciorgli qualche firma sia dalle Direzioni delle scuole ordinarie @ serali, sia 
dalle bibliotecho popolari e di quanti amano nella lettura il difetto non Iscompagnato 
dali’ utile. 

«Da ultimo quelli che iatendeno ass.ciarsi faraono grozia di randaro il Toro 
Cognome, Nome e Domicilio ben marcati ag.i editori JACOB e COLMEGNA in Udine. 
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S' altrovano disponibili 139 Cartoni Seme Bachi verdi an- 
muali Giapponesi prima rivoluzione di scisttissimo bozzolo confez onati 
nel decorso anro dal sottoscritt». 

Offresi la prova microsenpica, da cui risulta soltanto 1° uao per cento in grado 
molto tenue 1 infezione da ‘corpu-cati, cone da Certificato 20 gioniro p. p. rila» 
«sciato dall’ I. R. fstitato Bacologico spe:imeviale di Gorizia, da rendersi osteasibile. 

Chi desiderasse farne acquisto, rivolgersi in Wdlîme presso il signor GIU. 
SILE DELLA MORA. 


2 GIACOMO MOLINARI. 





CONVULSIONI EPILETTICHE 
° (Epilesia) i 
} per lettera guarigione. radicale e pronta, fondita sopra nume. 
rose e lunghe ‘esperienze : ; 
È ‘successo garantito 
per una efficacia mille -volte provata — invio di fracchi. 30 — 


î BI. IOLTZ/ 
48, Lindenstr. Berlino (Prussia) È 








FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO' AL PALAZZO CORSI — PIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E-PURGATIVE DI A, COOPER 


MRimedio cinomato perle nalattie billo se 
"Mal di Fegato, male allo stomaco el agli intestini, utilissimo negli attacchi di 
indigestione pel mal di testa e vertigini. 

Queste pil:ol: soa0 composte di sistanze puramente vesetsdili, nè scamano 
d° eflicacia col sarbarle lungo tempo. f 1ro vs» non rich'efe cambiamento di 
dieta 5 l’azione loro è stata trovata co:ì vantaggiosa all: fanzioni del sis'ema 
umano ché souo giustamente stimata imprregzi hi Der boro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una Lira e di due lie ibliana. 

Si spediscono dalla suidetta Farmacia, dirig:ndans la domando accompa- 
gnato da vaglia postal.; è si irovsno: in Veaezia alla firmica reale Zampi- 
roni 0 alla farmacia Ongarato — Ta UDINE ali: firtascia COMESSATTI, e 
alia farmacia Reale FILIPPUZZI, o dai principali farmacisti nelle primene città 
d' Trai, > 





The Gresham 


ASSICURAZIONE BMESTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quan lo raggiunga va? 





data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 
Toriffa D (con partecipazione ali 80 per Ojo degli wiili). 


Dai 25 ai 50 auni prom. ann. L. 3.98 per ogar L. 4100 di capit, assic. 


» 30» 60 ’ » 3.48 ’ . 
» 33 »°65 , » 3.63 ’ . 
» 40: 65 ’ » 4,35 ’ È 


Esempio : Una ‘persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L, 348 
assicura un capitale di L, 10,000 pagabili a loi medesimo, se raggivnge )° età di 
60 anvi, od immediatamente ai suoi eradi od aventi diritto, quando egli muofa' 
prima. ‘ % 

o Dirigersi per informazioni ali” Agenzia Principale della Compagnia per la Pro 
viacia del Friuli posta in Wdîne Contrada Cortelazis. 45 


Udine, 1871. Tipografia Jacob @ Colmagni. 



























cà in attesa d'essere favorito ni sottoscrivo colla massima stima. 











INJEZIONE GALENO 

guarisce senza dilore fra tre giorni ogui scolo dell’ uretra, anche i più invetuati, 
31. Hoitz, Berlino, Lindenstrasse 18. 

Prezzo del ffacon con l’ istruzione por servirsens frinchi 8, 














ARTICOLI DI PROFUMERIA 


RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 
AUTORITÀ" MEDICHE. 


. _OHo di Chinaehima del D.r Zarturg, per conservare ed abbellire 
i capelli; in bow. franchi 2 è 10 cont 

Sapone d'erbe del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni difetto 
cutaneo; ad 4 franco, 

Spirito Aromatico di Corona del D.r 2éringuier, quiates- 
senza dell’ Acqua di Cofonia ; a 2 e 3 franchi.’ 

Pomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindos, pes aumentare il lustso 


e ta flessibilità dei capelli; a 1 fr. o 25 cent 


) 
Î 





e di ragazzi; a 85 cent. 
Tintara Vegetale per la canellatura, del Dr Bèringuier, per tin: 
gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr. 0 50 cent. © 
Pomata d'erbe del Dir Hartung, per ravvivare 6 riavigorire la ca- 
pella er ; a 2 fr. e 40 cent. 
Pasta Odontalgica del D.r Suin de Boutemard, per corroborare 
le gengi:e e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. 
. QUio di radiei d erbe dil Dr Beringuier, impedisce la forma 
zione delle forfore è dele risipole; a 2 fr. e 30 cont 
î Bolei d’ erbe Pettorali, do D.r Kok, rimedio efficacissimo‘ con- 
i tro ogoi affezione catarrale e tutt gl’ incomadi del petto, a 4 fr. 70 cont. ed'a:85:0. | 
î Depusizi esclusivamente autorizzati ner Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, 
j Farmacia Reale, e GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. Bel 
i Huamo: Agostino Tonesurm. Bassano: Giovani Francui, reviso: 
f GiuserPE Anpnico. 4 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 


DEL DOTT. J. &. POP. 


Medico - dentista a Vienna (Austria). 


; 
i 
i 
i 
s 
3 
J 















Patentata e brevettata in [ughilterra, in America e in Austria, 


._ Gparisce istantoneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa serve a pulire i denti 
in generale, anche allorquando sono intaccati dal tartaro, e rende ai denti îl loro color naturale ; 
essa serve anche a nettare i denti artificiali: Quest'acqua risana la purelenza delle gengive ed 
un mezzo sicuro e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti, cariati e così prima 
dei dolori reumatici ai deoti per conservare un buon alito, e a purificarlo quando si hanno fun- 
gosità nelle gengive. È provata la sua efficacia nel raffermare i denti smossì e per rinvigorire le 
gengive che fano sangue troppo facilmente, 
IL 2.50 la boccetta. 


Ringraziamenti per la salutare attività DELL' ACQUA ANATERINA per laj 
bocca del D.r-J. G. Popp 


Medico-pratico dentista in Vienna, Città Bognergasse N. 2. 


I sottoscritto dichiara spontaneamente e con piacere che avendo le gengiva spugnose e facil 
8 far sangue @ dei denti cariati, mediante I’ nso del'Acqua Anaterina per Ja bocca, 
del Dr J. G. POPP, medico dentista pratico în Vienna, video le gengive ritarnara' del lor color 
matorale ed i denti, riacquistarono la foro fortezza: perciò io ringrazio cordialmenta. 


Sapone RBals d’ @live, per lavare la più delicata pelle di donne ! | 





__In pari tempo acconsentito volontieri acchè alle presenti righe sia data In necessaia pubb'icità 
affinchè la salutare attività dell Acqua Anaterina per la bocca, sia fatta nota ai soffe-| * 


renti di denti e di bocca, 
M. H. 3. DE CARPENTIER. 
Sig. Dr J. G. Popp, Medico-Dentista-Pratico in Vienna, Città Bognergasse, 2. 
Trebnitz, 41 giugno 1869. 
Di conformità alle mia ordinazione ho ricevato la sua Acqua Anaterina per la bbeca di cui 
ne faccio uso da anni col miglior successn mentre oltre dal pulire i denti dal tartaro e da qual- 
sias altra materia che vi si attacca, distrugge pienamente ogni odore cattivo proveniente dallo 


bocca; perciò io la trovo assai cummendevole. Con stima e devozione. nl 
FENDLER, R. Procuratore e Notejo. 


Sig. Dr I. G. Popp, Medico-Dentista Pratico, Vienna, Città, Bognergasse, 2. 
Hlustrissimo signore! Kacsfalu, ® novembre 41869. 
i io soffriva di dolor di denti, e, malgrado d’ aver consnitati molti medici, non 












varire, s 
Poche settimano fa, mentre mi lamentava con una donna del mio male, essa mi indicò la di 
lei insuperabite degua dnaferina per Ja hocca, ed avendone in da allora fatto uso, mi trovo 
pienamente liberato del dolor di denti. Perrid io ha l'obbligo di esternarle i miei ringraziamenti, |; 
e raccomando caldamente questa salutare di lei Acqua Anaferina per Ta bocca a tutti coloro che/ 


soffrono del medesimo mala. n i Ì 
La prego di mandarmi quanto prima due bottiglie della genuina Acqua Anaferina per la bocca | 


I. Henzoa. 
Sig. J. G. Popp'Medica Pratico Dentista în Vienna, Città Bognergasse, 2. 


Ricevete i miei cordiali ringraziamenti, per il dentile invio di sei bottiglie della vostra: Aegue i 
retini, che io accolgo finora in questo stabilimento, ve 
+. {io io l'ho curato con mezzi omeopatici, prima i 





Anaterina per la bocca, Fra i 60 fanciulli 


n° erano solamente due che pativano di . , 1 v 
che avessi la vostra pequa: coll altro però adoperoi la vostra acqua el ebbi a stupitmi della sua j 


azione sommiamente solleci! n attesa dell'occasione di replicare la prova tanto nell’ interna comi 1 
fuori rlello scabilimento. io dilazionoi fino ad ora. ma adesso non posso differire più oltre e ve Î 
É 


esterno i mi draziamenti per lo vostra filantropia, È 
na otterrò ulteriori favorevoli risultati, non mancherò certamente di farveno tosto partecipo. | 


ì iandovi di nuovo vi suguro salute e prosperità. 
Uraschuitz in Slesia. 




















Vostro devotissimo 
Conte von DER REGKR-VOLMERSTEIN 
Pregiatissimo Signore! 

Ecano già dodici anni che i0, sebbene nvessi adogerati molti medicamenti suggeritimi de va- 
lenti medici-dentisti, softriva aeuti dolori ai denti essendo sconnessi, cariati, e le gengive quasi 
sempre gonfie; quando avendo letto avanti uo anuo ea Raccoglitore di Rovereto dela sua Acque 
Anaterina per la bosca, ni venne il sulutore pensiero di adoperarla. Bnon pensiero © folice csps- 
rimento, ché dopo d’ uverna fully uso d' una sola bottiglia nun ebbi a sufirire dappoi alcun molare «i 

Non posso adunque u meno ili eacomiorla e di sttestare a Lei i naiei più sentii ringraziamenti 
pel suo nuovo ritrovato. 

Breptonico, 2 fabbraio 4870. | 


Nel Treotino, Umiliesimo Servo 5 
N. PoxTARA. È 


sso Giacomo Commessati a Santa Lucia, è presso A. PILIPPUZZI, 
rmacia savallo, Zonetti. Xicovich, in TREVISO farmacia reato 






archetti, in VICENZA. Valori, in PORDENONE farmacia 
{iotuer, Ponci, Caviola, in ROVIGO A_ Diego, in GO- 
tris, in PADOVA Roberti farma», Cornello farmao., 
PORTOGRUARO Malipiero. 








RIZIA Pontini forinoe., in BASSANO L. 
it BELLUNO Locatelli, in SACILE Busetti, 
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